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PROCEDIMENTO S1101 - galleria scolmatrice del torrente Bisagno 

Fase del procedimento Completezza documentale 

Proponente Comune di Genova 

Componente/i tematica/he Rumore 

 

 

 

1) Elenco documentazione  

Studio Preliminare ambientale rev 0 Luglio 2026 PE.RO.SA-01 Studio prelim ambientale.pdf 

 

2) Descrizione sintetica degli aspetti tecnici più rilevanti del progetto, o delle informazioni 

progettuali contenute nel SPA 

Lo studio citato fa riferimento al documento “PE.RA.01 - Relazione acustica”, redatto nell’ambito della 

progettazione esecutiva, che esamina gli effetti del cantiere in diversi scenari operativi, non allegato alla 

presente documentazione. 

 

3) Contributo tecnico: PROPOSTA DI RICHIESTA INTEGRAZIONI/ CHIARIMENTI/ 

OSSERVAZIONI 

 

 Inquadramento della richiesta di integrazioni 

ü L’opera non avrà effetti acustici una volta realizzata; 

ü il cantiere insiste in una zona densamente abitata e avrà una durata prevista a 

cronoprogramma pari a 26 mesi. 

 

Completezza formale: lo studio acustico non è riportato all’interno della documentazione 

Completezza sostanziale: Nell’estratto presente all’interno dello studio non si accenna a 

delineare una procedura di gestione esposti, e non si prevedono misure ad hoc per la verifica 

dei livelli sonori presso i recettori più esposti.  

 

Richiesta di integrazioni/chiarimenti 

ü Allegare lo studio acustico citato, 

ü Si ritiene opportuno che tale studio contenga: 
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o A motivo della densità abitativa e della durata del cantiere, un paragrafo dedicato a 

tratteggiare le caratteristiche essenziali di una procedura di Gestione degli esposti, 

da perfezionare e attuare a cura delle imprese operanti in cantiere; 

o Un paragrafo dedicato alle modalità di effettuazione di campagne di misure a seguito 

di esposti ed eventualmente, comunque, durante le operazioni ritenute più critiche 

per la verifica del rispetto dei limiti ordinari o previsti in deroga, soprattutto se le 

lavorazioni dovessero essere autorizzate in periodo notturno. 

 

     

 

Il Dirigente Responsabile 
U.O. Fisica Ambientale e Rischio Tecnologico 

Ing. Dario Lagostena 

 

 

 
 
 
 
Estensori: Debarbieri Federica 


